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Priorità ICT

64%

56%

44%

30%

26%

20%

20%

4%

0% 20% 40% 60% 80%

Digitalizzazione

Semplificazione dei processi

Miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
tecnologica

Maggiore usabilità delle applicazioni

Riorganizzazione dell’ICT

Semplificazione/standardizzazione degli asset

Legacy Transformation

Riorganizzazione del Back Office

Base di rispondenti: 49
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Digital Transformation: cosa significa? 

2%

18%

34%

46%

Rivedere in modo

significativo i processi,

dando alle tecnologie e alla

digitalizzazione un ruolo

centrale

Incrementare il livello di

digitalizzazione e l’uso delle

tecnologie con impatto a

livello organizzativo e sui

processi

Incrementare il livello di

digitalizzazione e l’uso delle

tecnologie con impatto

molto limitato/nullo a livello

organizzativo e sui processi

Rivedere il modello di

offering / approccio al

mercato facendo leva sulle

nuove tecnologie

Base di rispondenti: 50
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Freni alla Digital Transformation

40%

32%

30%

24%

18%

0% 10% 20% 30% 40% 50%

Mancanza di competenze adeguate a supportare la
Digital Transformation nella Direzione IT

Mancanza di commitment da parte del top
management

Eccessiva complessità e difficoltà a governare la
digitalizzazione dei processi

Budget inadeguato a supportare una strategia che
impatta sui processi di business

Direzione IT focalizzata su progetti “tradizionali”

Base di rispondenti: 50
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Budget ICT

4%

16%

42%

20%

18%
Calo >5%

Calo tra 0% e 5%

Stabile

Crescita tra 0% e 5%

Crescita >5%

Trend

(2016 vs 2015)

Base di rispondenti: 50

38%

Spesa ICT prevista complessivamente in aumento per il 2016
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Ripartizione spesa

62%

38%

2015

Investimenti

Spesa corrente

38%

Spesa ICT prevista complessivamente in aumento per il 2016
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Ambiti di investimento 2016

38%

36%

34%

18%

16%

13%

10%

45%

43%

34%

25%

49%

34%

29%

22%

19%

11%

10%

0% 20% 40% 60%

Mobile device management

Utilizzo di social e mobile per compagnie marketing web

Sviluppo di mobile app/API per applicazioni core in mobility

Mobile payment

Mobile security

Sistemi di mobility lungo la supply chain (es. rfid, smartphone)

Mobile advertising

Analytics/Big data

CRM - contact center - UCC

Modernizzazione/rinnovamento ERP

Sistemi collaborativi per progettazione, produzione ecc.

Server e/o storage

Private cloud

Data center security

Hybrid cloud

Software defined data center/storage/networking

Public cloud

Sistemi convergenti

Base di rispondenti: 143
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Rilevanza degli investimenti in infrastruttura

5%

35%

60%

Rilevanti per tutta

l’azienda: contribuiscono in

modo sostanziale allo

sviluppo del business

Non rilevanti per

supportare lo sviluppo del

business aziendale

Rilevanti per la Direzione

ICT, ma non per il resto

dell’azienda

Base di rispondenti: 72
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Infrastruttura: la fotografia nelle aziende

14%

28%

42%

10%

6%

RAZIONALIZZAZIONE E 

CONSOLIDAMENTO

E’ stato completato un processo

di razionalizzazione e

virtualizzazione per la maggior

parte delle infrastrutture

aziendali

ON PREMISE

L’attuale infrastruttura, in house,

è composta prevalentemente da

sistemi Legacy, scarsamente

integrati fra loro, e non è stato

avviato alcun percorso di

razionalizzazione ed evoluzione

verso modelli di virtualizzazione

VIRTUALIZZAZIONE

E’ stato avviato un processo di

virtualizzazione su una parte

delle infrastrutture aziendali, ma

si mantiene una componente

sostanziale di server tradizionali

HYBRID

Per la maggior parte delle

infrastrutture, è stato impostato

un modello ibrido che, tramite

opportuni modelli di

Governance, garantisce un

approvvigionamento adattivo di

risorse virtuali interne ed esterne

(Cloud Pubblico)

IPERCONVERGENTE

E’ stato impostato un modello

infrastrutturale

“Iperconvergente”, in grado di

unificare su più livelli, tramite

una console centralizzata, la

gestione e l’utilizzo di storage,

capacità computazionale e di

ogni sistema incluso

nell’infrastruttura

Base di rispondenti: 64
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Evoluzione delle infrastrutture entro 2017

29%

20%

15%

22%

14%

PUBLIC CLOUD

Le infrastrutture saranno

affiancate da una quota di

servizi di Cloud Pubblico

esterni, non integrati

STABILITÀ

L’infrastruttura manterrà

sostanzialmente il suo attuale

modello

VIRTUALIZZAZIONE E 

CONSOLIDAMENTO

Le infrastrutture si muoveranno

verso un sostanziale

consolidamento e

virtualizzazione

HYBRID

Le infrastrutture saranno

affiancate da una quota di

servizi di Cloud Pubblico

esterni, che saranno

completamente integrate in

un modello ibrido di

approvvigionamento adattivo

IPERCONVERGENTE

Le infrastrutture evolveranno

verso un modello

infrastrutturale

“iperconvergente” con una

gestione condivisa e

centralizzata di ogni sistema -

intero e esterno all’azienda -

incluso nell’infrastruttura

Base di rispondenti: 69
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Evoluzione delle infrastrutture entro 2017
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Base di rispondenti: 69

71%

Atto di moto per il 71% 
delle aziende
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Driver all’evoluzione dell’infrastruttura

Base di rispondenti: 72

57%

28%

26%

25%

22%

22%

21%

17%

14%

14%

11%

7%

6%

4%

0% 20% 40% 60%

Maggior agilità e velocità di risposta alla esigenze di business

Ammodernamento asset HW e SW

Rifocalizzazione dello staff IT su attività a valore aggiunto

Migliorare disaster recovery e business continuity

Riduzione della spesa IT media per utente

Semplificazione della gestione infrastrutturale

Maggiore qualità dei servizi erogati

Aumento livello di servizio

Maggiore scalabilità del parco infrastrutturale

Maggiore capacità di supportare nuovi trend tecnologici (Mobile,
BDA, IoT, ecc.)

Variabilizzazione dei costi

Possibilità di monitorare il valore aggiunto dato dall’IT al Business

Migliorare e semplificare le logiche di Security e Compliance

Maggior facilità nell’ottenere un consolidamento applicativo
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Base di rispondenti: 72

VIRTUALIZZAZIONE
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Driver all’evoluzione dell’infrastruttura
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Base di rispondenti: 72

VIRTUALIZZAZIONE

RAZIONALIZZAZIONE



© ZeroUno – Datacenter Transformation – 15 marzo 2016

Driver all’evoluzione dell’infrastruttura

57%

28%

26%

25%

22%

22%

21%

17%

14%

14%

11%

7%

6%

4%

0% 20% 40% 60%

Maggior agilità e velocità di risposta alla esigenze di business

Ammodernamento asset HW e SW

Rifocalizzazione dello staff IT su attività a valore aggiunto

Migliorare disaster recovery e business continuity

Riduzione della spesa IT media per utente

Semplificazione della gestione infrastrutturale

Maggiore qualità dei servizi erogati

Aumento livello di servizio

Maggiore scalabilità del parco infrastrutturale

Maggiore capacità di supportare nuovi trend tecnologici (Mobile,
BDA, IoT, ecc.)

Variabilizzazione dei costi

Possibilità di monitorare il valore aggiunto dato dall’IT al Business

Migliorare e semplificare le logiche di Security e Compliance

Maggior facilità nell’ottenere un consolidamento applicativo

Base di rispondenti: 72

VIRTUALIZZAZIONE

RAZIONALIZZAZIONE

HYBRID
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Base di rispondenti: 72

VIRTUALIZZAZIONE

RAZIONALIZZAZIONE

HYBRID

IPERCONVERGENTE
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Barriere all’evoluzione dell’infrastruttura

38%

24%

20%

17%

17%

17%

15%

14%

13%

13%

11%

8%

7%

4%

0% 10% 20% 30% 40%

Difficoltà nel valutare i benefici dei nuovi modelli infrastrutturali

Configurazione attuale già efficace

Costo troppo elevato (set-up ed esercizio)

Immaturatià dei modelli infrastrutturali innovativi

Tempo limitato dell'IT per gestire l'evoluzione

Investimenti in infrastrutture non ritenuti rilevanti per l’evoluzione del 
business

Mancanza di competenze interne sulle nuove tecnologie

Complessità di governo dei modelli innovativi

Complessità di integrazione di sistemi e piattaforme esistenti

Comprensione esigenze di business e di come si sposino con
modelli innovativi

Complessità contrattuale sottesa ai nuovi modelli

Condizione attuale di lock-in con fornitori

Complessità nel qualificare i fornitori IT da coinvolgere

Scarse competenze esterne (vendor, consulenti, ecc.)

Base di rispondenti: 71
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Base di rispondenti: 71
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Caratteristiche desiderate nel fornitore

39%

35%

35%

35%

32%

28%

24%

18%

15%

0% 10% 20% 30% 40% 50%

Forti competenze di System Integration

Costo dell’implementazione

Capacità di dimostrare il ritorno dell’investimento

Capacità del fornitore di garantire elevati livelli di servizio

Ampie referenze di clienti e casi studio in settori che
presentano problematiche comparabili

Possibilità di interfacciarsi con un unico fornitore

Offerta di architetture di riferimento per le applicazioni
aziendali mission-critical

Capacità del fornitore di saper dialogare con le Linee di
Business

Offerta proprietaria di Cloud Computing (IaaS, SaaS, PaaS)

Base di rispondenti: 71
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Ambiti prioritari in tema di Security

59%

51%

44%

35%

27%

18%

13%

11%

10%

8%

3%

3%

3%

1%

0% 20% 40% 60% 80%

Disaster Recovery e Business Continuity

IT Security Governance, Risk Management e Audit

Conformità alla normativa italiana ed europea

Network Security (web filtering, VPN, IDS, IPS, ecc.)

Sicurezza dei dispositivi personali

Web e Application Security

Cloud e Virtualization Security

System Security

Formazione e Awareness

Security Monitoring e Incident Management

SCADA (Supervisor Control e Data Acquisition)

Standard, Metodologie e Certificazioni

Directory Services, User Provisioning e Priviledge

Managed Services e Outsourcing

Base di rispondenti: 71
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Ambiti di intervento 2016 in tema di Security

54%

52%

44%

27%

21%

15%

11%

8%

0% 20% 40% 60%

Rafforzamento delle misure e tecniche di sicurezza

Verifiche dello stato di sicurezza (assessment, audit, ecc.)

Disaster Recovery e Business Continuity

Implementazione/evoluzione del sistema di gestione della
sicurezza

Formazione

Compliance

Gestione degli incidenti

Acquisizione/rinnovo certificazioni

Base di rispondenti: 71


